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IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 
Parere n. 26/2021 

 

 

Oggetto: Proposta di Deliberazione n.2021/1057 del 28/06/2021 del CONSIGLIO 

COMUNALE: Ratifica delibera di Giunta n. 148 del 15 giugno 2021 ad oggetto “Bilancio di 

previsione per gli esercizi finanziari 2021-2023 – Variazione ai sensi dell’art. 175, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000” 

 

Il Collegio dei Revisori, nominato dal Consiglio Comunale di Venezia con deliberazione n. 65 

del 20 dicembre 2018, nelle persone dei Sigg.ri: 

 

Dott. Giovanni ZAMPIERI – Presidente 

Dott. Cristiano MACCAGNANI – Componente 

Rag. Giuseppe ALBONETTI – Componente 

 

Vista la richiesta di parere sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale in 

oggetto, pervenuta tramite mail il giorno 30 giugno 2021 trasmessa dalla 

Direzione Finanziaria deII' ente rileva quanto segue;  

 

Vista la deliberazione di G.C. 148 del 15 giugno 2021, esecutiva, ad oggetto “Bilancio di 

previsione per gli esercizi finanziari 2021-2023 – Variazione ai sensi dell’art. 175, comma 4, 

del D. Lgs. 267/2000” e relativi allegati;  

Vista la proposta di variazione al bilancio di previsione 2021/2023, sottoposta all'esame ai 

fini della acquisizione del parere di cui all'art. 239 c. 1 lett. b) del Tuel; 

Visto il Bilancio di Previsione Pluriennale 2021-2023 e i suoi allegati, approvati con delibera 

di Consiglio Comunale n. 96 del 18/12/2020 

Visti gli articoli 42 e 175 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 che prevedono che le variazioni di 

bilancio possano essere adottate dall’organo esecutivo, in via d’urgenza, salvo ratifica, a 

pena di decadenza, da parte dell’organo consiliare; 

 

Dato atto che il dettaglio delle variazioni è riportato negli allegati 1 e 2 alla deliberazione di 

G.C. 115 del 21 maggio 2021; 

COMI 
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Visti i prospetti predisposti dalla Ragioneria comunale recanti il dettaglio delle variazioni da 

effettuare. Riscontrato che i predetti prospetti riportano, per ciascuna risorsa, intervento e 

capitolo: previsione alla data della variazione; importo della variazione; stanziamento 

risultante che si possono così riassumere: 

 

ANNUALITA’ 2021 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO €.        3.514.173,48  

CA €.        3.351.000,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  €.                         0             

CA  €.                         0 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €.      3.514.713,48 

CA  €.      3.514.713,48 

Variazioni in diminuzione 
CO €.                           0  

CA €.                           0                         

TOTALE A PAREGGIO  CO €.        3.514.173,48 €.     3.514.713,48 

TOTALE CA €.        3.351.000,00 €    . 3.514.713,48 

 

 

Preso atto 

- che l’avanzo di amministrazione, già applicato, in via definitiva, risulta 

essere: 

 

- che rispetto all’avanzo già applicato nel bilancio di previsione residua 

l’ulteriore importo di euro 294.316.875,43 così suddiviso: 

 

Fondi vincolati  €            260.945.875,00 

Fondi per spese in c/capitale  €                2.277.694,53 

Parte disponibile €              31.093.305,90 

Totale  €            294.316.875,43 

 

Richiamato l’art. 1, comma 897 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge 

di Stabilità 2019) che dispone che l'applicazione al bilancio di previsione della 

quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione è 

Fondi vincolati  €               125.432.707,03 
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comunque consentita, agli enti soggetti al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A) del prospetto 

riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio 

precedente, al netto della quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di 

amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazione 

di liquidità, incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel 

primo esercizio del bilancio di previsione; 

 

Dato atto che, per il Comune di Venezia tale quota, calcolata con i dati del 

rendiconto 2020, è così determinata: 

 

Risultato di amministrazione lettera A)  €      419.749.582,46 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità accantonato in 

avanzo 
€    - 140.331.954,20 

Avanzo di amministrazione applicabile al 

bilancio  
€ 279.417.628,26 

 

Preso atto 

- che l’avanzo applicato con la presente variazione, sommato a quello già 

applicato in sede di bilancio di previsione 2021-2023 e in occasione delle 

precedenti variazioni di bilancio risulta inferiore alla quota di euro 

279.417.627,26 sopra indicata; 

 

premesso che: 

l’art. 193, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, dispone che gli enti locali sono tenuti a 

rispettare, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario e tutti 

gli equilibri stabiliti nel bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti; 

 

 

Richiamato I ‘art. 175, commi 4 e 5 del D. Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal D. 

Lgs. n. 118/2011; 

 

Tenuto conto 

-  che I ‘art. 239, comma 1, lettera b), n. 2, del D. Lgs. n. 267/2000, prevede che  l‘organo 

di revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche un motivato 
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giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto conto del parere 

espresso dal responsabile del servizio finanziario,  

- che il bilancio di previsione, dopo la presente variazione, si chiude in pareggio, essendo 

l’importo complessivo delle entrate pari a quello delle uscite; lo stesso risulta 

complessivamente determinato nel rispetto della normativa di legge e regolamentare in 

materia; 

- che vengono mantenuti il pareggio finanziario e gli equilibri di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione di cassa che quella di competenza 

 

Visto il parere del Responsabile del Servizio Finanziario rilasciato ai sensi deII’art. 153, commi 

4 e 5, del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni;  

 

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità 

ai sensi dell’art. 239 del TUEL. 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

all’adozione del provvedimento in oggetto. 

 
Data della firma digitale 

  IL Collegio dei Revisori del Conto 
       (firmato digitalmente ai sensi del D.Lvo 82/2005) 

. G. Zampieri 

C. Maccagnani 

G. Albonetti 
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